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UNA STR AGE DIM ENTICATA     

Il grande Giacinto De Sivo affermò nel suo accorato proclama dal titolo Fuori lo 
Straniero

 

che gli Appennini erano stati eretti da Dio quale baluardo agli invasori. 
E dei baluardi inespugnabili effettivamente furono quei monti del Regno delle Due 
Sicilie, quelle valli ricche di boschi, anfratti, fiumi e rifugi.  
Ma come il territorio, quale parte integrante di quella natura anche il Popolo che lo 
abitava fu da sempre un baluardo terribile ed insidioso per qualunque invasore e 
predatore si avventurasse a conquistarlo. 
E

 

principalmente per questo motivo che nelle contrade del Sannio ed in quelle 
dell Irpinia fin dai primordi della storia, mai conquista fu semplice e scontata.  
I lupi lottano per la libertà

 

era ed è il motto di quel popolo fiero e laborioso: 
prima contro i Romani invasori, poi contro i sanguinari francesi ed, infine, contro 
la feroce soldataglia piemontese del 1860. 
Nel lungo ricercare, tra le carte parrocchiali ingiallite di Mercogliano, scampate 
miracolosamente alle devastazioni ed ai saccheggi, è emersa una storia 
raccapricciante di una strage perpetrata contro gente inerme. 
Una vicenda che racchiude in se quella immane tragedia che fu la conquista 
francese del 1799: una conquista militare in nome di una libertà falsa, aberrante e 
sacrilega che sottomise al giogo straniero una terra ricca e bellissima.  
Una libertà che viene tuttora esaltata dalla storiografia di stato che, quale unico 
esempio al mondo, adula i massacratori del proprio popolo, gli artefici di un 
genocidio senza precedenti, i predoni di immense ricchezze, i devastatori di opere 
d arte e monumenti unici al mondo.      
Sabato pro ss im o pre s so la Ch ie s a San ti Pe tro e Pao lo di Capo cas te llo 
d i Me rco glian o (AV), su iniziativa del Parroco Don Vitaliano Della Sala e degli 
amici compatrioti dell Associazione Due Sicilie e del Movimento Neoborbonico 
saranno ricostruiti quei tragici avvenimenti in ogni loro dettaglio e nel contesto di 
una storia ancora tutta da raccontare. 
Un appuntamento da non perdere. 
Alleghiamo il programma dell evento.   

Cap. Alessandro Romano           



     


